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19,15 Lectio divina su genesi: 
Su di un argomento in cui potremmo pensare che parliamo della natura, potremmo pensare di poter partire da ciò che abbiamo in comune tutti, tutti gli uomini, dalla natura stessa. Dal vedere il bello della natura.

Però nell’enciclica “Laudato sii”, c’è una parte importante, intitolato il Vangelo della creazione. Papa Francesco ci invita a partire anche da ciò che la bibbia dice sulla natura. Oltre che a tutta le ricchezze della scienze, che ci fanno comprendere come trattare al meglio il nostro ambiente, anche tutta l’eredità della sapienza dei popoli, serve. La spiritualità,  che ci permette di cercare il senso alle cose che viviamo e che quindi dà valore all’ambiente in cui vviamo (realizziamo la nostra vita).
Alcuni non vedono la fede come una risorsa, anzi come qualcosa che va contro la ragione, qualcosa di irrazionale. Invece la fede intesa nel modo che ci presenta la bibbia, soprattutto il vangelo, porta elementi importanti per il senso che diamo alle cose e all’ambiente di vita.

Per noi è importante che partiamo da cristiani, da cosa dice la Bibbia? 

LECTIO DIVINA

Tutto Genesi 1 l’uomo-donna, è il culmine della creazione, il senso finale. Il punto di arrivo. Dominare come domina Dio.
Genesi 1, 26 - 31

Dio disse: "Facciamo l'uomo a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza: dòmini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti gli animali selvatici e su tutti i rettili che strisciano sulla terra".
E Dio creò l'uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò: maschio e femmina li creò. 
Dio li benedisse e Dio disse loro: "Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra e soggiogatela, dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente che striscia sulla terra".

Primo comando dato all’uomo. La spiritualità: cioè non è un comando, ma una indicazione su ciò che rende piena di senso la vita se vissuta così

Veniamo al primo indirizzo di senso- comando: Il termine soggiogare e dominare potrebbe far pensare ed ad alcuni ha fatto pensare ad uno sfruttamento.

Ma qui siamo nel primo racconto della creazione. Dove si vede più la dignità dell’uomo. Uguaglianza uomo-donna, creato come padrone della terra, tutto ci viene dato.


Dio disse: "Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su tutta la terra, e ogni albero fruttifero che produce seme: saranno il vostro cibo. A tutti gli animali selvatici, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla terra e nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba verde". E così avvenne. Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. E fu sera e fu mattina: sesto giorno.

Il cibo è dato all’uomo ma anche a ogni animale, già qui c’è un senso di dono condiviso. Il dominio dell’uomo non è solo in funzione sua ma inserito in un ambiente dove condivide con altri esseri il cibo.

Si conclude con il riposo. Dio lascia libera la creazione.

Secondo racconto, un nuovo racconto, una tradizione diversa, che vuole mettere in risalto una aspetto diverso, una diversa prospettiva.

L’attenzione è soprattutto sulle relazioni, vediamo. 
Genesi 2, 4b-15

Nel giorno in cui il Signore Dio fece la terra e il cielo nessun cespuglio campestre era sulla terra, nessuna erba campestre era spuntata, perché il Signore Dio non aveva fatto piovere sulla terra e non c'era uomo che lavorasse il suolo, ma una polla d'acqua sgorgava dalla terra e irrigava tutto il suolo. Allora il Signore Dio plasmò l'uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l'uomo divenne un essere vivente.
Poi il Signore Dio piantò un giardino in Eden, a oriente, e vi collocò l'uomo che aveva plasmato. Il Signore Dio fece germogliare dal suolo ogni sorta di alberi graditi alla vista e buoni da mangiare, e l'albero della vita in mezzo al giardino e l'albero della conoscenza del bene e del male. 
Un fiume usciva da Eden per irrigare il giardino, poi di lì si divideva e formava quattro corsi. Il primo fiume si chiama Pison: esso scorre attorno a tutta la regione di Avìla, dove si trova l'oro  e l'oro di quella regione è fino; vi si trova pure la resina odorosa e la pietra d'ònice. Il secondo fiume si chiama Ghicon: esso scorre attorno a tutta la regione d'Etiopia. Il terzo fiume si chiama Tigri: esso scorre a oriente di Assur. Il quarto fiume è l'Eufrate.
Il Signore Dio prese l'uomo e lo pose nel giardino di Eden, perché lo coltivasse e lo custodisse.

Primo racconto, come Dio è il creatore e signore, l’uomo lo stesso è signore della terra. In questo racconto, Dio fa un giardino, è l’uomo è chiamato a “coltivare e custodire”

Il Signore Dio diede questo comando all'uomo: "Tu potrai mangiare di tutti gli alberi del giardino, ma dell'albero della conoscenza del bene e del male non devi mangiare, perché, nel giorno in cui tu ne mangerai, certamente dovrai morire".


E il Signore Dio disse: "Non è bene che l'uomo sia solo: voglio fargli un aiuto che gli corrisponda". Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di animali selvatici e tutti gli uccelli del cielo e li condusse all'uomo, per vedere come li avrebbe chiamati: in qualunque modo l'uomo avesse chiamato ognuno degli esseri viventi, quello doveva essere il suo nome. Così l'uomo impose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli animali selvatici, ma per l'uomo non trovò un aiuto che gli corrispondesse. Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull'uomo, che si addormentò; gli tolse una delle costole e richiuse la carne al suo posto. Il Signore Dio formò con la costola, che aveva tolta all'uomo, una donna e la condusse all'uomo. Allora l'uomo disse:

"Questa volta è osso dalle mie ossa, carne dalla mia carne. La si chiamerà donna, perché dall'uomo è stata tolta".

Per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie, e i due saranno un'unica carne.
Ora tutti e due erano nudi, l'uomo e sua moglie, e non provavano vergogna.

La relazione, tra uomo e animali, tra uomo e donna. Non c’è vergogna, sono una carne sola. L’armonia che canta san Francesco: fratello solo ... san Francesco ha recuperato la condizione originaria, il giusto rapporto con le creature. Per noi è un “apri strada” se volgiamo seguirlo.
Genesi 3, 1-8

Il serpente era il più astuto di tutti gli animali selvatici che Dio aveva fatto e disse alla donna: "È vero che Dio ha detto: "Non dovete mangiare di alcun albero del giardino"?". Rispose la donna al serpente: "Dei frutti degli alberi del giardino noi possiamo mangiare, ma del frutto dell'albero che sta in mezzo al giardino Dio ha detto: "Non dovete mangiarne e non lo dovete toccare, altrimenti morirete"". 
La donna mette al centro l’albero sbagliato, al posto della vita, la conoscenza del bene e del male.
Ma il serpente disse alla donna: "Non morirete affatto! Anzi, Dio sa che il giorno in cui voi ne mangiaste si aprirebbero i vostri occhi e sareste come Dio, conoscendo il bene e il male. Allora la donna vide che l'albero era buono da mangiare, gradevole agli occhi e desiderabile per acquistare saggezza; prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne diede anche al marito, che era con lei, e anch'egli ne mangiò. Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e conobbero di essere nudi; intrecciarono foglie di fico e se ne fecero cinture.

Poi udirono il rumore dei passi del Signore Dio che passeggiava nel giardino alla brezza del giorno, e l'uomo, con sua moglie, si nascose dalla presenza del Signore Dio, in mezzo agli alberi del giardino. 

1 - Tempo del creato: nostra relazione con il nostro creatore, essere Signori, dominare, come lui domina, è il Signore. Genesi 1
Cosa significa per te avere un creatore? Sentirti una creatura, fatta da Dio, diremo pensata da qualcuno. Ogni momento della tua vita è stato pensato, progettato con una finalità, con uno scopo.

2 - La relazione con ogni creatura: Genesi 2

In comunione con ogni persona che vive sulle terra. Pregare e agire per la nostra casa comune. Cura dell’ambiente, cura del lavoro
Conversione ecologica: riconoscere il proprio peccato contro l’ambiente, 

che è una mancanza del senso del proprio limite, e una idea di una libertà assoluta Genesi 3
Dio perdona sempre, l’uomo qualche vota, la natura non perdona mai. 

3 - La bellezza: solo il gustare la bellezza è ciò che ci può portare alla responsabilità vera.
20.00
Adorazione

Salmo 8

2 O Signore, Signore nostro,
quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!
Voglio innalzare sopra i cieli la tua magnificenza,

3 con la bocca di bambini e di lattanti:
hai posto una difesa contro i tuoi avversari,
per ridurre al silenzio nemici e ribelli.

4 Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita,
la luna e le stelle che tu hai fissato,

5 che cosa è mai l'uomo perché di lui ti ricordi,
il figlio dell'uomo, perché te ne curi?

6 Davvero l'hai fatto poco meno di un dio,
di gloria e di onore lo hai coronato.

7 Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,
tutto hai posto sotto i suoi piedi:

8 tutte le greggi e gli armenti
e anche le bestie della campagna,

9 gli uccelli del cielo e i pesci del mare,
ogni essere che percorre le vie dei mari.

10 O Signore, Signore nostro,
quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!


20.45 Benedizione reposizione 
